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CHI SALVA UNA VITA……..A SANTA TERESA 
E finalmente eccoci arrivati. Dall’albergo alla missione di Santa Teresa ci è voluto un tempo infinito. Sulla strada ci sono 

continui cantieri di rifacimento stradale, e dove non ci sono cantieri, ci sono buche incredibili che obbligano le auto delle due 

direzioni a fare autentici slalom, pericolosi e imprevisti. Non vedo l’ora di arrivare: voglio vedere con i miei occhi l’edificio che 

l’Associazione ha costruito grazie a tutti i contributi ricevuti, e che ospita la nuovissima scuola media della missione di Santa 

Teresa. Abbiamo ricevuto bellissime foto e persino un filmato girato con un drone da Paolo e Luisa, che sono venuti in marzo 

e che hanno affascinato i bambini con il loro attrezzo volante, ma il desiderio di vedere l’edificio non ne è minimamente 

influenzato. L’auto della missione mi porta direttamente dentro il cancello: ai bimbi presenti in cortile non sfugge la presenza 

nell’auto di una VASA’, ossia di una donna dalla pelle bianca. Questi sono della scuola materna, non c’erano tre anni fa o 

erano troppo piccoli….ma in pochi secondi arrivano gli altri, quelli della scuola elementare. Qualcuno mi riconosce, mi chiama 

“Maman Paolà” e subito l’agitazione sale. Mi salutano tutti, agitano le mani o si avvicinano per stringere la mia… suor Marie 

riporta l’ordine e noi ci avviamo verso la scuola media. Che desidero tanto poter visitare. Si entra da dietro, da lì si vedono 

solo i due piani superiori, mentre il piano terra resta sotto il livello dell’ingresso. La scuola ha tre piani, con tre aule molto 

grandi al piano terra e al primo piano, mentre al secondo piano si trovano due aule e gli uffici. I servizi igienici sono stati 

spostati all’esterno, quando è stato necessario modificare “in corsa” il progetto in considerazione del numero delle iscrizioni, 

superiori alle previsioni. L’edificio è davvero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                                                                                 

 

bellissimo, ci accoglie con la bandiera del Madagascar e la targa che recita: 

“Ecole realiseè par l’Association BAMBINI DEL MADAGASCAR TONGA SOA – 

Italie” e l’orgoglio prende il sopravvento. Solamente due aule sono occupate, 

quelle delle prime. Entro nella prima aula: i ragazzi si alzano in piedi e salutano. 

C’è il professore di “Biologia Animale” che sta spiegando gli strati della pelle 

dei mammiferi. Suor Melinda attraversa l’aula, prende sotto braccio un 

ragazzo e richiama la mia attenzione: “Lo riconosci?” mi dice. Io lo guardo e ci 

metto un attimo. Mi riappare davanti agli occhi, una mattina di ottobre di 

diversi anni fa, con suo fratello maggiore, quando dovevo consegnare loro due 

macchinine che mi erano state affidate dalle sue tre mamme a distanza, 

Raffaella, Valentina e Manuela. Si chiama Alphonsino. Ci era stato segnalato 

dalle suore perché dormiva in classe e andava molto male a scuola. Avevano 

chiamato i genitori, poverissimi, che avevano confessato che i loro due figli 

maschi, prima di andare a scuola, andavano con loro alla cava, dove, con altre 

pietre, rompevano i sassi più piccoli. Spesso si presentavano con i segni delle 

schegge sul volto, ma prima di allora le suore non avevano compreso cosa 

accadesse. Alphonsino e il fratello arrivavano già stanchi a scuola alle 7 del 

mattino, e lì recuperavano le ore di sonno mancanti. Non ascoltavano le 

spiegazioni, non potevano fare i compiti a casa, e alla fine non superavano 

l’anno scolastico. Al mio ritorno a casa, avevo spiegato alle tre mamme a 

distanza come mai Alphonsino era stato bocciato l’anno prima. Loro avrebbero 

voluto fare di più, ma non era facile trovare lo strumento giusto. Lo trovò suor 

Melinda: offrì alla mamma l’inserimento a mensa di entrambi i fratelli, un po’ 

di riso in più per la famiglia e una serie di lezioni di recupero nel pomeriggio, 
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Sorrido e mi commuovo. Mi giro, uscendo, a guardare la scuola media: chissà quante altre vite sta salvando, e chissà quante 

ne salverà ancora. E sarà merito dei tanti, tantissimi che ci hanno consegnato il loro contributo, piccolo o grande che sia, per 

la sua costruzione e per il  mantenimento dei bambini più poveri. Il cuore è pieno di gioia…. 

IL PRIMO RACCOLTO DI RISO 

 

 

 

 

 

 

 

 

ma a condizione che i bimbi non andassero più alla cava prima di 

arrivare a scuola. La mamma inizialmente rifiutò la proposta, ma 

poi accettò, convinta che l’occasione fosse davvero unica. Oggi lo 

ritrovo: non me lo aspettavo, lo immaginavo ancora alle 

elementari o, nella peggiore delle ipotesi, in cava con la sua 

famiglia. È diventato alto e la postura è elegante. Mi sorride. Mi 

ha riconosciuto anche lui. Lo abbraccio e lui contraccambia. Tutta 

la classe lo guarda e lui si sente osservato… Chiedo all’insegnate 

come vada a scuola: ormai siamo a fine anno e gli insegnanti 

conoscono anche i voti nelle altre materie. Il professore mi 

risponde sorridendo. Mi dice che Alphonsino è uno dei ragazzi più 

bravi, soprattutto in matematica e nelle materie scientifiche. La 

cosa mi commuove e gli scatto una foto. La devo mandare alle sue 

tre mamme a distanza, compagne di scuola al liceo scientifico, che 

qualche anno fa avrebbero voluto aiutarlo senza sapere come. 

Esco dall’aula pensierosa. Rifletto sul bellissimo regalo che questo 

primo giorno di permanenza a Santa Teresa mi è stato fatto. 

Penso al Talmud di Babilonia, il libro sacro dell’ebraismo, che 

testualmente recita “Chi salva una vita, salva il mondo intero” e 

penso alla vita di Alphonsino, salvata dall’adozione a distanza e 

dalla generosità di tre vecchie compagne di scuola. . 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                                   

 

Stamattina la sveglia all’alba per poter attraversare di buon’ora 

un pezzo di Oceano Indiano e aggiungere la missione di 

Ankaramibè entro le dieci, prima che i bimbi escano da scuola. 

Ci riusciamo. Insieme a me c’è Suor Melinda, che mi 

accompagna ovunque, e Padre Landry, l’economo della diocesi, 

che si presta a farci da autista. Ankaramibè è forse la missione 

che più delle altre ha avuto bisogno del nostro aiuto in questi 

anni. Di recente costituzione, faticava enormemente a 

mantenersi e a sopravvivere alla povertà dilagante, quasi fosse 

una missione al confine del mondo. Oggi è divenuta una 

“missione  modello”: i bimbi, da un numero di 160, nel giro di 

pochi anni sono divenuti 532, e oggi dispongono della scuola 
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materna, di quella elementare, di una scuola media e persino di 

un piccolo liceo. Vivono nella missione 5 suore dell’Ordine delle 

Discepole di Santa Teresa del Bambin Gesù, insieme ad una 

ventina di ragazze adolescenti senza rete familiare, che 

occupano la grande casa – famiglia che abbiamo arredato e alle 

quali assicuriamo il riso e quel che serve per il loro 

mantenimento. Dal 2014 ad oggi abbiamo portato nella 

missione l’acqua e un piccolo acquedotto, abbiamo realizzato i 

servizi igienici, la cucina della casa – famiglia, le biblioteche di 

classe, due impianti fotovoltaici, ed oggi gli studenti dispongono 

della migliore scuola di tutta la zona, usufruendo anche della 

fornitura gratuita di penne e quaderni, così come del medico e 

delle cure prescritte. Alla luce di questo e della trasformazione 

della missione, il vescovo locale ha deciso di costituire 

Ankaramibè in parrocchia, costruendo una casa per alcuni preti 

che visitano i villaggi del circondario e fornendo per tutti gli 

abitanti un punto di riferimento costante e permanente. Ma Ad 

Ankaramibe, nell’ultimo anno sono accadute cose straordinarie 

 

 

 

 

grazie all’impegno di suor Marguerite, 

responsabile della missione, e delle ragazze 

ospiti della casa – famiglia, l’Associazione 

ha acquistato un grande campo che è stato 

destinato alla coltivazione del riso, e ha 

affittato degli altri campi più piccoli da 

destinare in parte a risaia e, in parte, alla 

coltivazione della papaja. Per consentirne la 

lavorazione, abbiamo acquistato anche due 

zebù ed un aratro, indispensabili per la 

preparazione prima della semina.  Si tratta 

di un passo molto importante, perché è un 

inizio di “prove di autosufficienza” della 

missione stessa. È di tutta evidenza che il 

riso raccolto non è ancora certamente 

sufficiente al mantenimento per un intero 

anno delle suore e delle ragazze che abitano 

con loro, ma è uno straordinario progresso 

verso la propria autonomia e verso la 

consapevolezza dell’utilità del loro lavoro. 
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Nella casa delle suore, nelle “logge” del primo piano, si procede alla pulizia del raccolto: lo sguardo delle ragazze e di suor 

Marguerite, al cui spirito di iniziativa si deve la cosa, è orgoglioso e pieno di soddisfazione. Sta lì a dirci: “Vedete che potete 

fidarvi di noi? Vedete che siamo in grado di lavorare nelle risaie?” E mi informano che a pranzo il riso che sarà messo in tavola 

sarà riso di Ankaramibè. Oggi il pranzo è più gustoso, il riso sembra più saporito, e certamente le suore lo portano a tavola 

con più orgoglio. La missione di Ankaramibè, che nel 2014 faticava a sopravvivere, è divenuta per tutti, anche per noi, un 

esempio didattico e gestionale di comunità in evoluzione, grazie ad un impegno e ad una capacità lavorativa difficile da 

trovare.  

 

IL BENVENUTO DI MAROMANDIA 

Siamo partiti da Ankaramibè nel primissimo pomeriggio. Dovevamo raggiungere Maromandia prima che i bimbi uscissero da 

scuola, e le condizioni delle strade erano davvero inimmaginabili. Già all’uscita dalla città di Ambanja, Padre Landry, che guida 

la jeep, deve fare i conti con le voragini che affliggono la strada e con il traffico più caotico del solito, a causa dei mezzi che, 

allo scopo di evitare le numerose e profonde buche, seguono percorsi improbabili ed imprevedibili. Finalmente, verso le tre 

del pomeriggio, arriviamo a Maromandia. Alla porta della missione la jeep si ferma e bisogna proseguire a piedi. Dopo qualche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 e nei pericoli senza incidenti. Non so se fosse davvero così, ma il loro canto era inatteso e spontaneo, affettuoso e 

commovente, ed è andato dritto al cuore. A Maromandia ho incontrato le ragazze della casa – famiglia della missione, oltre 

una quarantina. Anche in questo caso, grazie alla iniziativa di suor Florentine, responsabile della Missione, e all’aiuto di una 

signora che è vissuta nella capitale, è stata creata una “scuola di cucito” destinata alle ragazze. L’Associazione ha comprato 5 

macchine da cucire, in grado di andare ad energia elettrica e a “manovella”, di grande valore, anche economico, per una 

realtà come quella del Madagascar. Anche questa volta si evidenzia una “evoluzione” nell’attività dell’Associazione, che  

 
 

 

 

 

decina di metri li vedo: sono i bimbi 

in adozione alle famiglie della nostra 

Associazione. Sono oltre cento, 

divisi in due ali, all’interno delle 

quali io avanzo, sorridendo loro. 

Agitano dei palloncini conservati 

gelosamente dalle suore per le 

occasioni di festa e ridono, e mi 

chiamano, e mi salutano con la 

mano. Poi, a un certo momento, si 

percepisce che qualcuno dei bimbi 

intona un canto. Una a una, le altre 

voci si uniscono, fino a quando 

diventano una voce sola, squillante, 

allegra e armoniosa. Suor Melinda 

mi dirà che si trattava di un canto di 

ringraziamento alla Madonna, forse 

per avermi Condotta a Maromandia 
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a causa delle continue voragini e del buio assoluto, avrebbe messo ansia a chiunque. Padre Landry sembrava avesse gli occhi 

di un gatto, ma il viaggio comunque non terminava mai.Finalmente, a sera inoltrata,  siamo arrivati ad Ambanja, che era la 

nostra destinazione. Ankaramibè e Maromandia restano tappe fondamentali per la nostra Associazione, poiché 

complessivamente sono più di 200 i bambini in adozione che frequentano queste due missioni, e oltre 1100 quelli che vanno 

nelle loro scuole, e noi dell’Associazione, buche o no, non possiamo mancare.                                                                                                          

 

 

 

 

 

 

aggiunge al proprio carisma, da sempre 

destinato al sostegno dei piccoli 

soprattutto in ambito scolastico e 

sanitario, anche la finalità formativa 

dell’età pre-adulta, affinchè le ragazze, 

accolte dalle suore perché prive di rete 

familiare propria, possano trovare presto 

una modalità lavorativa in grado di 

garantire loro un reddito sufficiente al 

proprio sostentamento. È stato inevitabile 

ritardare la partenza: difficile salutare i 

bambini, risalire sulla jeep e riprendere la 

strada del ritorno. Il ritardo si è 

trasformato in una complicazione 

ulteriore. In Madagascar il sole tramonta 

presto e velocemente, seguito 

rapidamente da un buio totale e 

inquietante. Percorrere una strada così 

pericolosa e divenuta ancora più difficile a  

 

 

 

UNA CASA PER I MASCHIETTI 

Sono a Nosy Be da due giorni. Voglio andare da Suor Anna 

Ferrante, all’Orfanotrofio San Giuseppe che si trova vicino 

alle carceri. Mi accompagna suor Melinda. In mano ho un 

sacchetto di dolciumi per i bambini. Entro dal cancello e mi 

trovo nel cortile dell’istituto. Alcuni dei bimbi più grandicelli 

non ci sono, ma trovo i più piccoli, loro ci sono tutti. 

Adocchiano immediatamente il sacchettino che ho in mano, 

ma soprattutto il pallone di cuoio che ho portato dall’Italia e 

che non vedono l’ora di poter avere per giocare nel cortile. 

Suor Anna non c’è, è andata al mercato a cercare buoni affari. 

Bisogna dare da mangiare a diverse decine di bambini, e 

quindi si deve approfittare delle giornate in cui il pesce, la 

frutta o la verdura costano meno. 
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Sapeva del mio arrivo e quindi so che arriverà presto. Dopo poco l’auto blu che guida personalmente si ferma sulla strada, i 

ragazzi più grandi vanno ad aiutare a svuotare l’auto e a portare in cucina le vivande, ed infine suor Anna mi sorride e viene 

verso di me a lunghi passi. La trovo come sempre, come se non fosse passato un giorno, nonostante questi tre lunghi anni di 

lontananza. Mi racconta dei tanti piccoli problemi di ogni giorno e mi aggiorna sull’andamento dei lavori che il suo ordine 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I lavori sono a buon punto e i bimbi più grandi si trasferiranno presto, affidati ad una delle suore dell’istituto che starà con 

loro notte e giorno. Troveremo sicuramente il modo di aiutare suor Anna, così come abbiamo fatto sempre in tutti questi 

anni.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

L’orfanotrofio sta nel nostro cuore da tanto tempo, e non può che restare lì…. 

 

 
 

 

 

 

religioso, quello delle Vocazioniste, sta 

conducendo in una missione che si trova nelle 

vicinanze della capitale, Antananarivo, per 

costruire una aula in più della scuola 

frequentata dai ragazzi dei villaggi, divenuta 

troppo piccolo. Abbiamo contribuito anche noi: 

nonostante le grandi spese sostenute negli 

ultimi due anni, abbiamo donato i soldi 

necessari per costruire il tetto della nuova aula, 

che sta per essere inaugurata tra pochi giorni. 

Suor Anna però mi racconta di un nuovo 

progetto: nell’istituto sono ospitati sia bambini 

che bambine. Fino ad oggi, quando i maschietti 

compivano undici – dodici anni, si trasferivano 

in un’altra struttura, lontana da Nosy Be, 

perché le dimensioni non grandissime 

dell’orfanotrofio non consentono di separare i 

giovani adolescenti dalle ragazzine che stanno 

per sbocciare nella loro giovinezza, 

obbligandoli ad una vicinanza pressoché 

familiare che suor Anna non si può permettere. 

Ed ecco allora l’idea: suor Anna ha preso in 

affitto una grossa casa che si trova sulla strada 

che porta all’Albero Sacro, e la sta adattando 

alle nuove necessità. Ospiterà i bimbi 

abbandonati alla nascita davanti alla porta 

dell’Istituto facendo sì che restino nei luoghi 

dove sono cresciuti fino ad oggi, senza essere 

costretti ad un allontanamento che li 

sradicherebbe da tutto ciò che conoscono 
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Visite Mediche a tutti I bambini 

Anche quest’anno le suore sono riuscite ad organizzare le visite mediche a tutti I bambinie I ragazzi che frequentano le scuole 

delle missioni di St Teresa, Ankaramibe e Maromandia. Come già scritto, in Madagascar anche l’assistenza medica non è 

gratuita per cui per molti bambini non è scontato poter accedere a visite o cure mediche anche quando sarebbe necessario. 

 

 

                                                                                                                                                                 

                                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fortunatamente spesso si tratta di patologie lievi come malattie della pelle, 

piccole ferite trascurate o problemi gastroenterici causati dall’acqua non 

potabile. Disturbi che si possono facilmente curare con pomate, pastiglie e 

disinfettante che si trovano anche nelle farmacie locali. Il vero problema è 

che spesso le famiglie non hanno i soldi per acquistarle oppure debbono 

scegliere tra comprare una medicina o comprare il riso da mettere in tavola. 

Sono proprio questi i casi in cui è importante il nostro aiuto perché oltre a 

garantire le visite mediche, le suore si occupano anche di recarsi in farmacia 

ad acquistare le medicine necessarie per i bambini delle famiglie più 

indigenti. Per le mamme ricevere questi farmaci è un regalo inaspettato che 

gli consente di poter curare adeguatamente i propri figli evitando che quelli 

che al momento sono piccoli disturbi se trascurati possano trasformarsi in 

problemi più gravi. Le Suore ci dicono che da quando i bambini delle missioni 

vengono visitati regolarmente ricevendo le cure necessarie le assenze sono 

diminuite e le famiglie si rivolgono più spesso al dottore quando i figli sono 

malati. Piccoli cambiamenti che ci danno la conferma che siamo sulla buona 

strada e che ogni euro che spendiamo per garantire cure mediche a questi 

bambini è un investimento che inciderà positivamente sulle loro vite.    
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FINALMENTE DI NUOVO INSIEME…. 

Il 29 giugno è stata una serata assolutamente speciale: finalmente, dopo tre anni di COVID -19 e di paure, ci siamo ritrovati al 

tradizionale incontro di giugno. L’Associazione, una volta all’anno, grazie all’ospitalità di Diego e della moglie Monica, presso 

il loro ristorante “Da Caran”, incontra gli amici vecchi e nuovi, per mostrare ai primi il lavoro dell’ultimo anno e presentarsi ai 

secondi illustrando i nostri obiettivi e gli straordinari risultati raggiunti in dieci anni di lavoro. La prima volta che ci siamo 

incontrati nel corso di una cena conviviale eravamo circa una quarantina: sono passati otto anni da allora ed eravamo in un 

altro ristorante molto più piccolo. Si trattava di vincere una scommessa difficile, ma invece gli amici che allora intervennero 

furono molti più del previsto e i risultati non si fecero attendere. Stasera siamo circa 110: l’atmosfera è bellissima, allegra ma 

anche elegante. Nel giardino del ristorante troviamo qualche tavolo lunghissimo e molte compagnie di amici, alcune anche 

numerose. Questo è lo spirito giusto: la gioia nella consapevolezza di essere qui tutti insieme per fare del bene, il legame 

dell’amicizia che ha fatto da collante e da traino per alcuni che non avevano mai presenziato. Ma stasera abbiamo tante cose 

da dire, tante immagini da mostrare. Intanto la scuola media di Santa Teresa, che abbiamo costruito con tanta fatica e con 

l’aiuto veramente di tutti. 

 

La scuola appartiene a ciascuno di noi, porta il nome di ogni persona che ha dato la propria offerta in cambio di uno dei nostri 

calendari, o abbia scelto un sacchettino di spezie, o abbia voluto provare uno dei nostri parei acquistati sulla spiaggia di Nosy 

Komba, o che magari si sia ricordata di noi al momento di destinare il proprio 5 per mille. Tutti insieme, perché tutti insieme 

possiamo davvero fare la differenza per i nostri bimbi. 
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Ma non c’è solo la scuola: la grande novità, insieme alla scuola media sono le risaie. Visitando Ankaramibè ho potuto vedere 

un’altra scommessa vinta, ossia il raccolto del riso proveniente dalle risaie acquistate e in affitto. E perché non ricordare le 

macchine da cucire di Maromandia? Rappresentano l’ultima scommessa, provare a donare alle ragazze della casa-famiglia 

non soltanto un presente, ma anche un futuro professionale, chiudendo il cerchio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                  
Uno spazio di Benvenuto 
In questo angolo accogliamo i nuovi amici che da maggio si sono uniti a quanti sostengono già 
da tempo l’Associazione, adottando un bambino. Diamo quindi il benvenuto a: Antonella, 
Rosita, Maria e Alessandro.           

 

 

 

Come sempre, al momento della proiezione delle 

immagini e dei filmati l’attenzione e il silenzio sono al 

massimo: nessuno vuole perdersi i racconti e le emozioni 

che provocano, fino al momento del saluto in italiano di 

suor Melinda, che chiude le proiezioni con i suoi 

ringraziamenti. Il filmato è breve, dura forse un paio di 

minuti, ma suor Melinda è bravissima, spontanea e 

sorridente, e tutti la vogliono ascoltare, perché tutti 

hanno sentito parlare di lei ma sono pochi quelli che 

hanno potuto incontrarla quattro anni fa, quando è 

venuta in Italia dal Madagascar. La cena termina 

portando come sempre grandi risultati: con le offerte 

raccolte potremo comprare un’altra piccola risaia. Ma la 

cosa più importante sono due nuove adozioni per due 

bimbe di Maromandia che attendevano un aiuto 

essenziale per il loro futuro. Ora ci sono due genitori a 

distanza per ciascuna di loro che si impegnano ad aiutarle 

a crescere in salute e in conoscenza. Un grazie a tutti, un 

abbraccio finale e poi si va a casa, stanchi ma molto molto 

soddisfatti. Da allora sono passati 20 giorni. Ieri un 

signore che era con noi a cena, incontrandomi per strada, 

mi ha detto: “Ciao Paola. Bellissima serata. Quando la 

rifacciamo una cena così?”. E allora io penso che devo 

smetterla di avere timore, e devo imparare a fidarmi 

ancora di più della Provvidenza, che da sempre guarda i 

nostri bambini con una speciale simpatia… 
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